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Ecce crucem domini / fugite partes adversae! / Vicit leo de tribu Juda / radix David, Alleluja!

Sono trascorsi ormai quasi trent’anni dal 1981, quando 
venne effettuata la seconda ricognizione canonica 
delle reliquie del corpo del Santo, a 750 anni dalla sua 
morte e seconda rispetto a quella miracolosa del 1263, 
quando San Bonaventura da Bagnoregio, trovando la 
lingua incorrotta del Santo, potè esclamare:

O Lingua benedetta,
che sempre hai benedetto il Signore

e l’hai fatto benedire dagli altri,
ora si vede chiaramente

quanta grazia hai trovato presso Dio!

In quell’occasione lo 
scheletro del Santo, 
trovato in uno dei tre 
involucri contenuti 
nella cassa (gli altri 
due contenevano 
rispettivamente la 
tonaca e la massa 
corporis), venne 
ricomposto su di 
un materassino 
in velluto rosso e 
quindi adagiato in 
una teca di cristallo 
che fu esposta per 

più giorni alla venerazione di oltre 500.000 devoti 
pellegrini.
Da lunedì 15 a sabato 20 febbraio 2010 (dalle ore 
6:15 alle ore 19,00, sabato fino alle ore 20), i fedeli 
potranno nuovamente venerare le Spoglie mortali di 
sant’Antonio, che saranno riesposte nella Cappella 

delle Reliquie della Basilica del Santo a Padova.
Questo Ritorno del Santo è stato organizzato per dare 
seguito al desiderio espresso da molte parti di rivedere 
il Corpo del Santo prima del suo ritorno alla splendida 
Cappella dell’Arca, i cui lavori di restauro, complessi 
e delicati, iniziati il 12 aprile 2008 con il trasferimento 
temporaneo dell’urna nella Cappella di S. Giacomo, 
si sono conclusi il 4 dicembre u.s. con una solenne 

Il Ritorno di sant’Antonio
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a Padova nelle prime ore di sabato 20 febbraio per 
poter venerare il Corpo di sant’Antonio e per poter 
così partecipare l’indomani all’importante programma 
associativo già previsto e comunicato nello scorso mese 
di novembre.

Domenica 21 febbraio

Festa della Lingua del Santo

ore 14:30 Assemblea degli ascritti nella Sala Priorale 
della Scoletta del Santo;
ore 15:00 Cerimonia di Vestizione dei nuovi ascritti 
nella Sala Priorale della Scoletta del Santo;
ore 17:00 S. Messa solenne in Basilica, posti riservati, 
con a seguire la Processione interna alla Basilica.
Alle ore 19:30 Cena confraternale presso il Ristorante 
“Casa del Pellegrino” di fianco alla Basilica (€ 20 a 
persona, confermare la presenza entro mercoledì 17 
febbraio alla Consorella Responsabile delle Opere 
Assistenziali Femminili Carla Bianchi Di Ascenzo al 
n. 338/3116727).
Tutti coloro che sono in possesso di un proprio mantello 
dovranno recarlo con se.

Chi non avesse ancora ricevuto l’imposizione solenne 
del Medaglione confraternale è invitato a prendere 
parte alla Cerimonia di Vestizione 2010. Gli interessati 
dovranno comunicarlo necessariamente al Priore (cell. 
339/8414625) entro il 17 febbraio p.v. anche a mezzo 
mail segreteria@arciconfraternitasantantonio.org.
Alla Cerimonia di Vestizione ed alla Cena di fraternità 
sono invitati anche familiari ed amici, i quali dovranno 
trovare posto autonomamente in Basilica durante la S. 
Messa e la processione.

inaugurazione alla presenza del Delegato Pontificio 
S.E. Rev.ma Mons. Francesco Gioia, Arciv. .
L’ostensione coincide con la festa liturgica della 
Traslazione del Santo (detta anche Festa della Lingua), 
che si celebra ogni anno il 15 febbraio, a ricordo della 
traslazione del Corpo del Santo, avvenuta il 15 febbraio 

1350, quando la tomba del Santo ebbe la sua definitiva 
sistemazione nell’attuale Cappella dell’Arca.
L’attuale ostensione straordinaria è stata resa 
indubbiamente possibile dall’impegno insistente e 
tenace del nostro Moderatore il P. Rettore della Basilica 
Enzo Maria Poiana, OFM Conv., che si è fatto interprete 
presso la Santa Sede del desiderio di molti anzi di 
moltissimi devoti sparsi ovunque nel mondo.
Per venerare il Corpo di S. Antonio, i fedeli potranno 
liberamente accedere alla Cappella delle Reliquie, 
durante l’orario di apertura della Basilica, con 

ingresso dalla porta laterale verso Via Cesarotti ed 
uscita all’altezza del chiostro della Magnolia; mentre 
per partecipare alle consuete celebrazioni quotidiane 
resteranno riservate le porte anteriori della Basilica.

Per le Confraternite antoniane, che desiderassero 
organizzare un Pellegrinaggio a Padova, raccomandiamo 
di prendere contatti con la nostra segreteria al n. 049 / 
8755235, segreteria@arciconfraternitasantantonio.org

Per gli ascritti al nostro Sodalizio, soprattutto per quelli 
provenienti da fuori città, consiglierei di giungere 

Rinnovati gli Officiali

Giunti ormai alla naturale scadenza triennale, prevista 
dal vigente statuto, gli Officiali dell’Arciconfraternita 
sono stati rinnovati con successivi Decreti del P. Rettore 
della Basilica del Santo - nostro Moderatore.
Così il 29 ottobre 2008 veniva nominato Cappellano 
il Rev. P. Alessandro Ratti, ofm Conv.;
mentre il 16 febbraio 2009 veniva confermato Priore 
il Dott. Leonardo Di Ascenzo, medico cardiologo 
ospedaliero, sposato il 18 settembre 2004 con Carla 
Bianchi, padre di Giovanni Maria, nato l’11 novembre 
2006;
ed infine l’11 luglio 2009, su proposta del Priore e 
del Cappellano, venivano nominati gli altri Officiali:
Segretario - Dott.ssa Delia Biele, n. il 30 marzo 
1960 e residente in Padova, ascritta dal 12 novembre 
2005, confermata;
Amministratore - Dott.ssa Rosa Milone Cassin, n. 
il 21 giugno 1964 e residente in Padova, ascritta dal 
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12 novembre 2005, che succede alla Sig.na Rosetta 
Salviato;
Responsabile dell’Opera Assistenziale Maschile 
- Cav. Luciano Borso, n. il 14 gennaio 1939 e 
residente in Padova, ascritto dal 25 gennaio 2003, 
confermato;
Responsabile dell’Opera Assistenziale Femminile 
- Avv. Carla Bianchi Di Ascenzo, n. il 18 novembre 
1973 e residente in Padova, ascritta dal 25 gennaio 
2003, confermata;
Consiglieri
Dott.ssa Michela Bortoli, n. il 30 novembre 1975 
e residente in Padova, ascritta dall’1 giugno 2002, 
confermata,
Dott. Giancarlo Rampi, n. il 6 novembre 1925 e 
residente in Padova, ascritto dal 21 febbraio 1979, 
confermato,
Dott. Enrico Cassin, n. il 3 giugno 1957 e residente in 
Padova, ascritto dal 12 novembre 2005, confermato,
Cav. Rag. Nereo Mei, n. il 27 agosto 1934 e residente 
in Padova, ascritto dall’8 giugno 1995, confermato,
Dott. Flavio Toderini, n. l’11 agosto 1934 e residente 
in Padova, ascritto dal 13 giugno 1991, di nuova 
nomina,
Dott.ssa Antonietta Sambin de Norcen, n. l’1 aprile 
1951 e residente in Padova, ascritta dal 21 aprile 
2007, di nuova nomina,
Sig. Sergio Tamiazzo, n. il 30 aprile 1938 e residente 
in Padova, ascritto dal 18 ottobre 1996, di nuova 
nomina,
Dott.ssa Maria Pia Olivieri Di Blasi, n. il 5 settembre 
1942 e residente in Padova, ascritta dal 12 novembre 
2005, di nuova nomina,
Rag. Roberto Scatolini, n. l’8 novembre 1957 e 
residente in Padova, ascritto dall’8 dicembre 2007, 
di nuova nomina,
Dott.ssa Gabriella Panagia Casadonte, n. l’11 agosto 
1945 e residente in Padova, ascritta dal 24 gennaio 
2004, di nuova nomina.

Il nuovo Consiglio Direttivo, che resterà in carica 
per il prossimo triennio, si è già riunito una prima 
volta sabato 5 settembre 2009 e quindi nuovamente 
sabato 30 gennaio 2010. Al fine di rendere meglio 
riconoscibili i responsabili dell’andamento della vita 
confraternale, gli Officiali porteranno, durante il solo 
periodo del loro ufficio, il medaglione confraternale 
in argento sorretto da cordoniera rossa ed oro e non 
solo rossa.

Mentre si presenta il nuovo Consiglio vogliamo 
rivolgere un sentito ringraziamento ed un sincero 
apprezzamento ai Consiglieri che hanno prestato 

gratuitamente il loro servizio fino ad oggi: la Prof.ssa 
Rosanna Salmaso Toderini, il Prof. Antonio Garbetta, 
l’Avv. Irene Manente Bonfà e la Sig.na Rosetta 
Salviato. Un commosso ricordo, unito alla preghiera 
di suffragio, lo dedichiamo invece agli Officiali che 
sono tornati alla Casa del Padre come l’Avv. Maria 
Angela Gaspari, l’Avv. Aldo Bisatti, il Comm. Dott. 
Erminio Condè e con loro il Cappellano Rev. P. Lucio 
Condolo, ofm conv..

1966 - I centenario di fondazione dell’Unione Macellai 
“Militi dell’Immacolata”: al centro l’allora Delegato 
Pontificio circondato dai Macellai con all’estrema destra 
Luigi Modulo, Priore dell’Arciconfraternita dal 1961 
al 1977, Grand’Ufficiale dell’Ordine Equestre di San 
Gregorio Magno. Nella foto il Priore indossa il medaglione 
priorale in oro e avorio, scolpito nel 1828 in occasione 
delle ricostituzione della ns. Confraternita.

Ascritti ed Ascrivendi

Quota sociale per l’anno 2010, € 15,00.
Gli aspiranti ascritti dovranno inviare apposita 
domanda in forma scritta contenente un breve ma 
esauriente curriculum vitae con particolare riguardo 
all’impegno nella Chiesa ed alle motivazioni 
della propria devozione a sant’Antonio di Padova 
unitamente ai propri recapiti postale, telefonici, 
e-mail ed all’ Attestazione di moralità e pratica 
religiosa rilasciata dal proprio Parroco. La domanda 
verrà vagliata dal Moderatore e quindi sottoposta 
all’approvazione del Consiglio Direttivo.
(Una sintesi del significato di ascrizione 
all’Arciconfraternita ed i formulari della Domanda 
di ammissione possono essere scaricati dal nostro 
sito WEB: www.arciconfraternitasantantonio.org).
I nuovi ascritti (tranne che i sacerdoti) all’atto 
dell’ammissione sono tenuti al pagamento della 
quota di prima ascrizione di € 25,00 oltre alla 
quota sociale annuale, mentre dall’anno successivo 
saranno tenuti esclusivamente al pagamento della 
quota sociale annuale.
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Nuovi Ascritti
Il Padre Moderatore ed il Consiglio Direttivo rivolgono 
un fraterno benvenuto ai nuovi ascritti:
- Sig. Giovanni Battista Michelis, n. il 13 giugno 1937 
a Melle e residente a Busca (CN),
- Sig. Matteo Tura, n. il 22 settembre 1993 ad Asiago 
e ivi residente,
- Sig. Claudio Zoccarato, n. l’11 giugno 1962 a S. 
Giustina in Colle (PD) ed ivi residente,
- Dott. Giuseppe Bianchi, n. il 4 ottobre 1973 a Lipari 
e residente a Padova,
- Dott.ssa Maria Valeria Morani, n. il 25 novembre 
1978 a Santiago del Chile e residente a Milano,
- Rev. Don Maurizio Qualizza, nato il 9 novembre 
1956 a Gorizia, attuale Parroco del SS. Salvatore in 
Gradisca d’Isonzo (GO),
- Geom. Romeo F. M. Florettini, nato il 25 novembre 
1957 a Padova ed ivi residente,
- Sig.ra Luciana Martin, nata il 5 ottobre 1939 a Padova 
e residente a Ponte San Nicolò (PD),
- Rev. Mons. Giancarlo Scalvini, nato il 20 dicembre 
1956 a Toscolano Maderno (BS) e residente a Brescia,
- Rev. Don Marco Zanotti, nato il 6 marzo 1954 a 
Gardone Val Trompia (BS) e residente a Polaveno 
(BS),
- Rev. Don Roberto Bonsi, nato il 18 settembre 1965 a 
Gardone Val Trompia (BS) e residente a Bagnolo Mella 
(BS),
- Rev. Don Alberto Maranesi, nato il 22 settembre 
1962 a Rovato e residente a Brescia,
- Sig. Giovanni Pinna, nato il 20 giugno 1983 ad 
Alghero attualmente seminarista presso il Seminario 
Vescovile di Albenga – Imperia,
- Sig.ra Lawrita Chioma Leo Duruemezuo, nata in 
Nigeria il 28 luglio 1979 e residente a Padova.

La natalizia distribuzione del Pane Benedetto domenica 
6 dicembre ’09 (prima domenica del mese), sul sagrato 

della Basilica del Santo sotto l’albero di Natale, allestito 
per la prima volta nella storia recente.

O grande sant’Antonio, candido e 
soavissimo giglio di verginità, gemma 
preziosa di povertà, esempio di 
astinenza, specchio tersissimo di purezza, 
splendidissima stella di santità, splendore 
del paradiso, colonna della santa chiesa, 
predicatore della grazia, sterminatore dei 
vizi, seminatore di virtù, consolatore degli 
afflitti, sostegno e difensore degli oppressi, 
fiamma ardentissima della divina carità e 
del puro amore, fulgida luce del Portogallo 
e dell’Italia, emulo del serafico Padre san 
Francesco, amante della pace e dell’unità, 
dispregiatore della vanità mondana, lume 
della santa fede cattolica, martire di desiderio, 
glorioso trionfatore degli eretici, grande 
operatore di miracoli, rifugio sicurissimo 
di tutti coloro che a te ricorrono: tu hai 
meritato di stringere fra le tue braccia il 
Figlio dell’Altissimo; tu, con i tuoi splendidi 
sermoni, accendesti nella mente e nel cuore 
dei peccatori la fiamma del pentimento e la 
ferma volontà della conversione.

Perciò noi, miseri peccatori, ti preghiamo 
umilmente di accoglierci sotto il tuo potente 
patrocinio; impetraci la vera contrizione 
dei nostri peccati, l’umile conoscenza della 
nostra miseria, il dono di piangere le nostre 
colpe, il gusto ed il fervore della preghiera, 
la ferma resistenza al male e il dono della 
contemplazione di Dio, bellezza e bontà 
infinita.

Ed essendo tu fiamma ardentissima del 
divino amore, accendi i nostri cuori tiepidi 
e freddi con il fuoco della divina carità, 
così da farci disprezzare sempre noi stessi, 
il mondo, la carne ed il demonio, e farci 
avanzare di virtù in virtù, affinché, vivendo 
in costante fervore e morendo della morte 
dei giusti, meritiamo, per il tuo patrocinio, 
di essere associati all’assemblea dei beati 
comprensori, nella gloria celeste. Amen.

Grande Preghiera al Santo
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Sante Messe
Beati mortui qui in domino moriuntur!

Tra parentesi è indicato il numero delle Ss. Messe 
richieste dall’offerente e quindi celebrate.

Il P. Cappellano ha celebrato Sante Messe:
- (3) di suffragio del Confratello Antonio Buonfrate 
di Martina Franca (TA), ascritto dal 5 marzo 2001 e 
tornato alla Casa del Padre, dopo breve ma sofferta 
malattia, nell’agosto 2009,
- (3) di suffragio della Consorella Carmela Zappalà di 
Paternò (CT), nata il 25 ottobre 1931, ascritta dal 30 agosto 
1981 e tornata alla Casa del Padre il 2 agosto 2009,
- (3) di suffragio del Confratello Dott. Comm. Erminio 
Condè di Padova, nato il 21 aprile 1913, ascritto dal 
26 gennaio 1986 e tornato alla Casa del Padre il 17 
settembre 2009,
- (3) di suffragio del Confratello Paolo Barbini, n. a 
Venezia il 10 marzo 1930, ascritto dal 16 marzo 1978, 
tornato alla Casa del Padre l’1 ottobre 2009, munifico 
benefattore,
- (3) di suffragio della Consorella Maria Maddalena 
Tassitano di Trebisacce (CS), ascritta dal 27 giugno 
1996, ora tornata alla Casa del Padre,
- (3) di suffragio del Confratello Attilio Danieletto 
di Saccolongo (PD), ascritto dal 29 dicembre 1990 e 
recentemente tornato alla Casa del Padre,
- (1) di suffragio dei genitori del Confratello Giorgio 
Pieretto di Alberese (GR),
- (1) di suffragio per la defunta Michelina, per volontà 
del Confratello Aldo Giordano di Guglionesi (CB),
- (1) di suffragio per i defunti della Sig.ra Anna Ienco di 
S. Maria Capua Vetere (CE),
- (1) di suffragio per i defunti della Consorella Anita 
Benedetti di Urgnano (BG),
- (2) di suffragio per i defunti genitori del Confratello 
Ennio Ranieri di Avezzano (AQ),
- (2) secondo le intenzioni (per la propria salute e per 
la salute e la longevità di un familiare particolarmente 
caro) della Sig.ra Graziana Bianchi di Albinia di 
Orbetello,
- (1) di ringraziamento per il 44esimo anniversario di 
matrimonio del confratello Giuseppe Pigozzo con la 
consorte Anna di Maerne (VE),
- (1) di suffragio per i defunti Maria e Vittorio Pigozzo 
di Spinea (VE),
- (1) di suffragio per i defunti Gina e Italo Lugato di 
Maerne (VE),
- (1) di suffragio per il defunto Renzo Favaretto di 
Maerne (VE),
- (1) per lo Spirito Santo affinchè sostenga quanti 
operano in favore degli ammalati,
- (1) di suffragio del defunto Giuseppe Calandra per 

volontà di Gaetano Calandra di Capizzi (ME),
- (1) di suffragio del defunto Giuseppe Portera per 
volontà di Gaetano Calandra di Capizzi (ME),
- (1) di suffragio della defunta Marianna Azzolini per 
volontà di Gaetano Calandra di Capizzi,
- (2) secondo le intenzioni della Sig.ra Graziana Bianchi 
di Albinia (GR),
- (2) di suffragio dei defunti Antonio e Vito per volontà 
del Sig. Pasquale De Lorenzo di Nociglia (LE),
- (1) secondo le intenzioni del Sig. Alessandro Bisci di 
Albacina – Fabriano,
- (1) secondo le intenzioni della Consorella Graziella 
Grassi di Sarnico (BG),
- (25) di suffragio del Rev. P. Lucio Condolo, o.f.m.conv. 
già nostro Cappellano per volontà del Sig. Sergio Conti 
di Brescia e consorte,
- (1) di suffragio del defunto Giuseppe Calandra, tornato 
alla Casa del Padre il 24 novembre di 13 anni fa, per 
volontà del Sig. Gaetano Calandra di Capizzi (ME),
- (1) di suffragio del defunto figlio Ludovico Mazzarotto 
per volontà della Consorella Sonia Bardella di S. 
Michele al T.to,
- (2) di suffragio della defunta Marisa per volontà di 
Anna Canazio di Napoli,
- (2) di suffragio dei defunti di Lino Giovannelli di 
Roma,
- (1) di suffragio della defunta Rosa per volontà di 
Luigia Depretto di Marmirolo (MN),
- (2) di suffragio della defunta Maria Vaccari Zappi per 
volontà del marito Silvano Zappi di Bardolino (VR),
- (5) di suffragio dei genitori defunti del Confratello 
Vincenzo Marino Alliata e dei genitori della Consorella 
Erminia Colussi Marino Alliata di Martignacco (UD),
- (1) di suffragio dei familiari defunti della Consorella 
Luisa Braida Bello di Padova,
- (1) di suffragio dei defunti Anna e Giuseppe Panagia 
per volontà della Consorella Gabriella Casadonte 
Panagia di Padova,
- (1) di suffragio del defunto Nicola Casadonte per 
volontà della Consorella Gabriella Casadonte Panagia 
di Padova,
- (1) di suffragio dei defunti Ada e Guido per volontà 
della Consorella Antonietta Zago di Padova,
- (1) di suffragio del defunto Bruno Beltrame per 
volontà della Consorella Antonietta Zago di Padova,
- (1) di suffragio dei defunti Cesira e Silvio per volontà 
della Consorella Antonietta Zago di Padova,
- (12, una al mese) dei defunti Vincenzo Francesco, 
Calogera e Patrizia Rita per volontà della Sig.ra Liliana 
Camelia Ionescu di Petralia Sottana (PA);
- (1) di suffragio del defunto Giuseppe Avventi, tornato 
alla Casa del Padre il 25 dicembre 2003, consorte della 
Consorella Giuliana Avventi Locatelli di Padova per 
volontà della stessa,
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Da questo numero del notiziario ospiteremo una 
rubrica curata dal Confratello Claudio Zoccarato di S. 
Giustina in Colle (PD), che da molti anni colleziona 
ogni forma di immagine riguardante sant’Antonio di 
Padova: dai francobolli agli annulli filatelici, dalle 
medaglie ai Santini.
Proprio questi ultimi costituiscono la parte 
preponderante della collezione, perché la loro varietà 
iconografica è in grado di trasmettere, illustrandoli 
semplicemente, i caratteri che la devozione popolare 
al Santo di Padova ha assunto nel corso dei secoli.
Di numero in numero, attraverso un’immagine, 
cercheremo di 
r i p e r c o r r e r e 
anche noi la 
storia della 
d e v o z i o n e 
antoniana.
EccoVi il primo 
Santino: Qui 
sant’Antonio è 
rappresentato 
in una posa 
estatica con 
in mano uno 
degli elementi 
iconografici più 
tradizionali: il 
giglio. Il Santo, 
giovane, con lo 
sguardo rivolto 
verso l’alto a 

Dio, indossa la tonaca dei Frati Minori Conventuali 
ed ha la tonsura, come ancora si usava per i frati 
negli anni ’40 del XX secolo, epoca alla quale risale 
l’immagine.
Il giglio detto di sant’Antonio appartiene ad una 
specie che fiorisce proprio nel mese di giugno, 
quando, il 13, cade la Festa liturgica del Santo.
Il santino è firmato dai Fratini di sant’Antonio, 
ovvero dal gruppo di giovani che si componeva sia 
dei seminaristi minori che dei novizi, i quali avevano 
un’età media intorno ai sedici anni. Nella prima 
metà del ‘900 infatti la prima professione nell’Ordine 
dei Minori ovvero la professione semplice avveniva 
molto presto, ancora minorenni, ma si aspettavano 
nientemeno che i ventuno anni per la Professione 
solenne.

- (1) di suffragio della defunta Roberta, tornata alla 
Casa del Padre a 37 anni il 14 dicembre di 5 anni fa, 
per volontà della Sig.ra Gabriella Meroni di Milano,
- (1) di suffragio del defunto Prof. Luigi Troncone, su 
iniziativa del Confratello Gianni Antonio Fagioli di 
Milano,
- (2) di suffragio per la defunta Filippa per volontà della 
Sig.ra Maria Teresa Mestrangelo di Giuggianello (LE).

I diritti di stola richiesti per ogni S. Messa sono pari 
ad € 10 (dieci). Le richieste di celebrazione possono 
essere inviate a mezzo bollettino di C.C.Postale (o 
anche con bonifico bancario o con PayPal) indicando 
sempre precisamente nella causale l’ Intenzione 
ovvero il nome e cognome della persona per cui si 
chiede la S. Messa, eventualmente con la data di 
morte per i defunti.

I Santini

del Confratello Claudio Zoccarato

Grazie ai Benefattori

La devozione, che ha ispirato loro tanta 
comprensione e generosità, gli meriterà la 

benevolenza particolare
del nostro venerato ed amato Santo.

Giorgio Pieretto – Alberese (GR), Maria Santoro – 
Anzio (RM), Chiara Ventrelle (per grazia ricevuta) 
– Bari, Filomena Orefice – Berlino, Elena Riva 
– Bosisio Parini, Giovanna Corradi – Brescia, 
Vincenzo Lionello – Cadoneghe (PD), Anna Maria 
Tormene – Caldiero (VR), Francesco Iraci Sareri, 
Maria Giuseppa Fazio (per grazia ricevuta) e 
Tonina Portera – Capizzi (ME), Filomena Cimino 
– Catanzaro, Fam. Valerio - Chieti, Antonio 
Cesare Guzzon – Codigoro, Gioconda Dell’Anno – 
Comiziano (NA), Anna Paganoni Legrenzi – Como, 
Loredana Cleri – Crespano (TV), Jacopo Frassini – 
Due Carrare (PD), Fedele Rosa – Gaeta (LT), Fabio 
Rinaldi – Gandino, Massimiliano Tosto – Grado, 
Viviana Galli – Gravellona Toce (VB), Sergio Valdo 
– Legnago (VR), Elena e Maria Clarice Montanari – 
Lugo (Ravenna), Angela (Gina) Basso – Marostica 
(VI), Camillo Mastrodicasa, Maria Valeria Morani e 
Ada Bollini – Milano, Adriana Picciolo – Milazzo 
(ME), Lorenza Pagliani Festanti- Mirandola (MO), 
Maria Boetto – Monselice (PD), Ottavio Cecchinato 
– Montecchio Maggiore (VI), Ugo Salvatelli 
Marone – Montegranaro (AP), Claudio Ceccaroni – 
Montegrimano (PU), Maria Santoiemma e Antonio 
De Carlo – Mottola (TA), Maria Teresa Martino 
Gentile – Napoli, Gabriele Chierichetti – Olgiate 
Olona, Angelo Ferro, Eugenio e Clara Varotto, 
Giuseppe Manno, Carmela Gennaro Arban, Luigi 
Beghetto, Enrico Cassin, Maria Beatrice Borgatti 
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Meschia e Michele Longo – Padova, Vincenzo 
Mazzola e Silvana Lopes – Palermo, Mara Perone – 
Perugia, Vincenza Santonocito – Pietraperzia (EN), 
Lamberto Toscani – Piove di Sacco (PD), Maria 
Sole Pagliari, Susanna Rovere, Francesco Giordani e 
Anna Capponi – Roma, Guglielmo Cavalli – Rovato 
(BS), Girolamo Settembrini – Rovigo, Cesare Della 
Gaspera – San Donà di Piave (VE), Gaetano Prati – 
Sandrà (VR), Pietro Freccero – San Martino Stella 
(SV), Graziella Grassi – Sarnico (BG), Domenico 
Conte – Saronno (VA), Antonio Velo – Schio (VI), 
Elda Orsenigo – Seveso (MI), Ferdinando Bucci 
– Termoli (CB), Michele De Lauso – Terni, Bruna 
Rossato – Thiene (VI), Santina Masofro e Giuseppe 
Nicaso – Torino, Michele Biancofiore – Torre a 
Mare (BA), Onorina Perusin – Torviscosa (UD), 
Antonio Malizia – Trani, Elda Aurelio - Trebisacce 
(CS), Maria Bruna Mattarollo – Treviso, Antonietta 
Lenci – Velletri (RM), Carmela (Lina) Branca 
– Venaria Reale (TO) (per grazia ricevuta lavoro 
di Fabio – Lode a Dio!), Marilena Berti – Venezia 
Mestre, Angela Biallo – Verona, Alberto Gaggiani 
– Vimodrone (MI), Erasmo Taurian – Zagarolo 
(RM), Elena Crosta – Zeme Lomellina.

55 gli Interventi
verso 35 nuclei familiari

per un valore complessivo di € 6.650
ed un valore medio di € 190.

Cari ascritti e benefattori, con fiducia, anche se con 
discrezione, veniamo a bussare alla Vostra porta: 
le Opere Assistenziali antoniane necessitano della 
Vostra carità.
E’ Gesù stesso che ci dice: «Ogni qual volta voi avete 
fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l’avete fatto a me» (Mt. 25, 40).
«Da questo conosceranno tutti che siete miei 
discepoli, se avrete amore gli uni verso gli altri» (Gv. 
13, 35).
E la voce del Concilio Ecumenico Vaticano II ricalca 
lo stesso insegnamento ricordandoci: «Se si considera 
nel prossimo l’immagine di Dio secondo cui è stato 
creato, e Cristo Signore, al quale veramente è donato 
quanto si da al bisognoso; si abbia riguardo, con 
estrema delicatezza, alla libertà, alla dignità della 
persona che riceve l’aiuto; la purità di intenzione 
non sia macchiata da ricerca alcuna della propria 
utilità»; e quindi esorta: «I laici dunque abbiano in 
grande stima e sostengano, nella misura delle proprie 

I Numeri della Carità

forze, le opere caritative e le iniziative di «assistenza 
sociale », private e pubbliche (A.A., 8).
Cari Amici, se compirete il vostro dovere avrete sicura 
la protezione del Santo dei Miracoli e la benedizione 
di Dio Padre sulla Vostra famiglia. Ogni invito alla 
Vostra generosità è superfluo perché da sola parlerà 
la Bontà dei Vostri cuori.

“Francesco, va’, ripara la mia casa”
di Nicola Frison (Villafranca Padovana)

Francesco, va’, ripara la mia casa;
aiutaci a risolvere i problemi di tutti i giorni,
Francesco, va’, porta amore e gioia a chi soffre,
aiutaci ad amare il prossimo.

Francesco, va’, aiuta i più bisognosi,
aiuta a risolvere le loro sofferenze,
Francesco, va’, aiuta gli italiani,
aiutali nelle loro faccende quotidiane,
tu che sei il loro patrono.

Francesco, va’, aiuta i poveri,
aiuta coloro che tanto soffrono,
aiutali e dai loro un sostegno morale,
loro che tanto patiscono la fame.

Francesco, va’, aiuta il volontariato,
aiuta coloro che danno un pasto caldo ai poveri,
e un letto ai barboni,
aiuta quelli che sono i nostri “angeli custodi”.

Francesco, va’, sostieni gli immigrati,
loro che hanno lasciato il loro paese,
aiutali a non vivere nell’odio e nell’invidia
ed aiutali a trovare coraggio,
loro che ricevono insulti razziali.

Francesco, grazie, per la tua misericordia,
tu che sei il nostro patrono,
tu che sei il nostro angelo custode,
a te che con tanto amore
e con tanta misericordia
ci proteggi tutti i giorni 
da tutti noi un grande “GRAZIE”.

Opera fuori concorso della 35esima edizione del 
premio della Bontà sant’Antonio di Padova in 
memoria di “Andrea Alfano d’Andrea”. Chi volesse 
contattare l’autore potrà scrivere alla redazione.

• Lourdes: dal I aprile 2009 a dirigere il Bureau 
Mèdical di Lourdes è il medico italiano Dott. Sandro 
de Franciscis. 

• Arte: il Sig. Mario Maltauro di Padova ci ha 
fatto cortesemente dono di due sue opere pittoriche 
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ispirate all’opera di Annigoni nella Basilica del 
Santo. Per meglio valorizzare questo impegno ed il 
bel gesto abbiamo pensato di donare le due opere: S. 
Massimiliano Maria Kolbe e L’ultima cena al Museo 
della Devozione Popolare della Basilica. Ringraziamo 
il Sig. Mario e ci auguriamo che il suo impegno possa 
essere anche motivo di crescita spirituale.
• Condoglianze: il Priore ha fatto giungere al 
Vescovo di Padova la vicinanza del nostro sodalizio 
per la morte di don Ruggero Ruvoletto, barbaramente 
assassinato nella terra di missione brasiliana dove 
operava nella vigna del Signore. Il Presule mons. 
Antonio Mattiazzo ci ha ringraziato con propria nota 
nella quale ci dice: “Ci sostiene la Comunione nella 
preghiera e confidiamo che questo sacrificio maturi 
germi di bene per la Chiesa e le Missioni”.
• Pellegrinaggi:
• L’11 ottobre 2009 è giunta per la prima volta in 
pellegrinaggio ufficiale a Padova la Confraternita 
Antoniana di Né (GE) della diocesi di Chiavari. Il 
gruppo numeroso era guidato dal Priore Antonio 
Rossi e dall’assistente spirituale em. Don Agostino 
Queirolo.
• L’8 novembre è stata la volta della Confraternita 
di San Jacopo di Compostela, rifondata in Perugia 
nell’anno 1981. Il pellegrinaggio si è aperto il 
sabato con un convegno moderato dal Rettore della 
Confraternita il Prof. Paolo Caucci von Saucken e 
dal Priore del Capitolo Veneto della Confraternita il 
Sig. Claudio Loreggia.
Nello stesso  giorno abbiamo fraternamente 
accolto la Confraternita di sant’Antonio di Capizzi 
(Messina) – Diocesi di Patti, a noi aggregata, guidata 
dal governatore il Confratello Domenico Calandra 
Sebastianella.
La cronaca dei pellegrinaggi e le bellissime foto 
scattate possono essere consultate nel nostro sito 
INTERNET alla sezione Galleria Fotografica.
• Auguri: Ci corre l’obbligo di  ringraziare, almeno 
da queste pagine, chi ha inteso farci giungere dei 
graditissimi auguri per il recente Santo Natale 
e questo nuovo anno 2010: la Dott.ssa Rossella 
Ponchia, Antonietta Lenci Priora della Confraternita 
di sant’Antonio di Velletri (RM), le Consorelle Maria 
Giordano e Maria Pia Olivieri Di Blasi, i Confratelli 
Andrea e Caterina Colombaro Soleo, Giuseppe 
Garavello e Aldo Giordano, le Confraternite antoniane 
di Arpino (Frosinone), di Guglionesi (Campobasso), 
di Pescina (L’Aquila), di Zagarolo (Roma), di Martina 
Franca (Taranto), di Mottola (Taranto), di Molfetta 
(Bari), di Bitetto (Bari), l’Ass. “Società di San 
Vincenzo de Paoli” - Conferenza dell’Arcella (PD), 
la Veneranda Arca del Santo, l’Ass. Naz. Rangers 

d’Italia – Sez. di Padova, il Dott. Bruno Zoppè della 
Polizia di Stato.
• Ordini Sacri: martedì 22 dicembre 2009, nella 
Cappella del Seminario Vescovile di Albenga, 
il Confratello Chierico Giovanni Pinna è stato 
introdotto ai Sacri Ordini da S. Ecc. Rev.ma Mons. 
Mario Olivieri. Per sollecitare la sua preghiera per 
l’Arciconfraternita gli abbiamo fatto dono della 
Corona Antoniana del Rosario.
• Vescovi: Il 18 dicembre ’09 è stato reso noto che il 
Santo Padre ha nominato l’Arcivescovo Gianfranco 
Agostino Gardin, OFM Conv., Vescovo di Treviso 
(popolazione: 857.000 persone delle quali cattolici 
793.200; sacerdoti 631, religiosi 1.108 e diaconi 
permanenti 19). Mons. Gardin, nato a San Polo di 
Piave (TV), nel 1944, ha emesse la Professione 
solenne nel 1965 ed è stato ordinato sacerdote nel 
1970. E’ stato finora Segretario della Congregazione 
per gli Istituti di Vita consacrata e le Società di Vita 
apostolica.

Pellegrinaggio Sindonico a Torino

Il P. Rettore ha organizzato per i gruppi ed i fedeli 
della Basilica antoniana un Pellegrinaggio in 
occasione dell’ Ostensione della Sacra Sindone.

Venerdì, 23 aprile 2010
partenza ore 6 e rientro ore 23

costo individuale, comprensivo del pranzo, € 56.
Chi fosse interessato dovrà consegnare presso 
la Cancelleria della Scoletta del Santo la propria 
adesione, accompagnata dal saldo della rispettiva 
quota, entro venerdì 26 febbraio 2010. Per 
informazioni contattare il Priore al 339/8414625.

Il pellegrinaggio sarà preceduto da tre Incontri di 
approfondimento sulla Reliquia della Sacra Sindone, 
presso lo Studio Teologico per laici, tenuti dal Prof. 
Fanti dell’Università degli Studi di Padova, in orario 
serale nei venerdì di quaresima 26 febbraio, 5 marzo 
e 12 marzo 2010.
Dettagli ed aggiornamenti nel ns. sito INTERNET.


